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Modello “AMIANTO”

PROTOCOLLO PER INTERVENTI DI EMERGENZA SU TUBAZIONI DI FLUIDI ETICHETTATE “a” PRESENZA AMIANTO.
Le tubazioni coibentate con materiale cementizio friabile contenente amianto presenti in Azienda sono collocate in particolare: 

- intradosso dei solai del seminterrato S. Anna,

- infernotto clinica universitaria OIRM.

Per il Presidio S. Anna le tubazioni sono state etichettate  dove è stata rilevata la presenza di amianto, mentre per “ l’infernotto “ lato clinica universitaria Ospedale Infantile Regina Margherita si è in attesa di conoscere l’esito dei prelievi effettuati e quindi i rivestimenti friabili devono essere considerati come potenzialmente contenenti amianto in matrice friabile.

Pertanto l’accesso all’infernotto è stato prudenzialmente interdetto e accessibile tramite porte la cui unica chiave è depositata in portineria via Zuretti precisando che eventuali accessi potranno avvenire solo ed esclusivamente per interventi di emergenza-urgenza previa preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico dell’Azienda e firmando  in apposito registro.

In ogni caso per eventuali operazioni riguardanti impianti fluidici o impianti collocati in prossimità di impianti fluidici etichettati amianto o presunti tali perché in attesa degli esiti dei campionamenti merceologici, è necessario preliminarmente utilizzare i seguenti DPI forniti dall’Azienda Ospedaliera secondo il seguente protocollo:

1)Indossare la semimascherina FFP3. Seguendo le istruzioni allegate alla stessa;

2)Indossare la tuta completa di cappuccio in tyvek adattando la taglia alla propria corporatura mediante gli elastici di dotazione su gambe, braccia e  addome secondo le istruzioni allegate;

3)Indossare guanti monouso.

Di seguito dovranno osservarsi le seguenti procedure:

PROCEDURA 1.

In caso di necessità contingente di interventi su tubazioni con coibentazioni cemetizie etichettate contenenti amianto e già messe in sicurezza, le operazioni devono avvenire con le  seguenti modalità:

A) isolare le saracinesche di intercettazione in modo da interrompere il flusso dell’acqua;

B)  transennare la zona in modo tale da impedirne l’accesso;

C) telefonare al Dirigente Tecnico della S.C. Tecnico affinché provveda tramite ditta autorizzata alla rimozione del tratto di tubazione ammalorata con le dovute procedure.

PROCEDURA 2 .

In caso di interventi su infrastrutture in contiguità/prossimità di tubazioni  con manufatti contenenti etichettati amianto e già messi in sicurezza, le operazioni devono avvenire con le  seguenti modalità:

A) se l’intervento è in contiguità/vicinanza di coibentazioni integre e/o con la presenza di sigillature, occorre avvisare il Dirigente Tecnico della S.C. Tecnico, affinché provveda tramite ditta autorizzata ad isolare, mettendo in sicurezza il tratto ove avverrano gli interventi di manutenzione sulle infrastrutture non contenenti amianto al fine di evitare urti e/o strisciamenti fortuiti su coibentazioni contenenti amianto che possano provocare la dispersione di fibre; 

B) se l’intervento è in contiguità/vicinanza di tubazioni ammalorate contenenti amianto e messe in sicurezza mediante telonatura, occorre avvisare il Dirigente Tecnico della S.C. Tecnico affinché provveda  tramite ditta autorizzata alla realizzazione di un accesso per gli interventi sulle infrastrutture non contenti amianto tale da consentire il mantenimento della messa in sicurezza dell’intero tratto telonato, precisando che detta operazione prevede da parte della ditta autorizzata la verifica e l’eliminazione mediante aspirazione di eventuali polveri depositate sulle infrastrutture non contenenti amianto.

Al termine dei lavori la ditta autorizzata ripristinerà le precedenti condizioni di messa in sicurezza. 

N.B.1. In attesa degli esiti dei campionamenti effettuati nell’infernotto i manufatti di coibentazione devono essere considerati potenzialmente contenenti contenenti amianto in matrice friabile.

NB.2. I DPI utilizzati (guanti, tute, guanti) devono essere dimessi con cautela e confinati in un sacchetto di plastica sigillandolo e consegnato alla S.C. Tecnico per lo smaltimento.

---oooOooo---

Il sottoscritto           
            

nato a                   
      (     )  il      
codice fiscale
     
in qualità di              
     
dell’impresa         con sede in         

partita IVA

     
DICHIARA

di aver preso visione delle norme ed accorgimenti da attuare per gli interventi di emergenza su tubazioni di fluidi etichettate “a”  presenza amianto e di aver tenuto conto dei medesimi nella determinazione della propria offerta.

 Luogo e data


               
          Timbro e firma (per esteso) 

           del dichiarante 

   _______________________                          
     ______________________________________             
SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014


www.cittadellasalute.to.it





Presidi Ospedalieri: 	- Molinette, Padiglione S. Lazzaro, Poliambulatorio S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633


			- Centro Traumatologico Ortopedico - centr. tel. +39.0116933111


			- Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0116331633








procedura: negoziata articoli 36, comma 2, lett. a) e 63, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 50 del 18/04/2016
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